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le cose d'alia, avvenuta poco dopo as-
sunzione al dogado del Contarini. Per la
1." erasi servito il cardinal Mazzavini del
duca di Modena , per far proporre alla
repubblica di Venezia una lega fra Lui.
gi X1V, i veneziani, e i dachi di Savoia
e di Modena, con disegno di conquistar
lo stato di Milano, e di partire la preda
fra loro, esibendosi la corte di Francia
d” indurre Maometto 1V alla pace con
Venezia, e promettendo forze grandi per
la sognata impresa. I veneziani, che si
trovavanoin si graviimpegui per la guer-
ra di Candia, e che saggiamente in ogni
tempo sapevano scandagliar le cose , si
shrigarono in poche parole da questa ten-
tazione, con rispondere dinon voler pun-
to impacciarsi nella roba altrui. Quanto
alla pace delle Corone, essa ¢ quella de’
Pirenei conclusa o’y novembre (data as-
segnata anco a’ due seguenti giorni) tra
Francia e Spagna. Ma in questa pubbli-
caquieted’Italia poco dopo insorse qual-
che privata turbolenza in Venezia , tra
I” arcivescovo d’Embrun ambasciatore
straordinario del re di Francia, e mg.”
Giacomo Altoviti nobile fiorentino arci-
vescovo d’Atene e nunzio apostolico; per-
ché essendosi portato I'ambasciatore al-
I'udienza del doge e nelle funzioni pub-
bliche col rocchetto scoperto, mentre i
nunzio vicompariva collamantelletta che
copriva il rocchetto, questi domandando
istruzioni a Roma, gli fu ingiunto di aste-
nersi dal comparire in pubblico insieme
all'ambasciatore , per non pregiudicarsi
nella preminenza. E' notissimo, che gli
arcivescovi e vescovi,tranne singolare pri-
vilegio pontificio, non ponno incedere col
Rocchetto (¥.) scoperto alla presenza de’
legati o nuwzi apostolici rappresentanti
del Papa;ed i nunzi non hannol'vso della
Mozzetta (77.), per cui di necessita con-
viene loro portare la Mantelletta(7.), la
quale cuopre il rocchetto. Invece gli ar-
civescovi francesi, spagunuoli, ec. usano
mautelletta e mozzelta, per cui non in-
dossando la mantelletta restano col roe-

chetto scoperto. Veramente |' s dd.

la mozzelta, oltre il Papa, ¢ proprio de’

Cardinali e d¢’ Patriarchi (77), einve

ce del rocchetto de'vescovi Regolario i,

ligiosi (7.); gli altri Pusano per prisile

gio , massime gli abbati regolari, E ..
come il rocchetto scoperto & segno di giu-
risdizione, né potendo i nunzi apostolic,
scuoprirlo per non aver 'uso della mox.
zetta, trovandosi a confronto e in presen.
za d’altri prelati, che forse ignari di non
potere incedere col rocchetto scoperto, v
procedono, cosi é qualche anno che al-
cuni nunzi hanno cominciato ad assume.
re la mozzetta, come notai nel vol. XC,
p-143, onde potere scuoprire il rocchet.
to, forse con tacito permesso della s. Se-
de, per non comparire inferiori a que’
prelati che vi procedono , senza diritto
E qui mi piace aggiungere per analogia
un’altra osservazione. Ne’ fiocchi di seta
de’ Cappelli prelatizi(¥.), anche di /e
scovi, non si pud intarsiare I' oro; maa

busivamente intrecciandolo molti vesco-
vi e arcivescovi, i Nunzi apostolici (V)
I'adottarono. L’oro ne'fiocchi del cappel-
lo ¢ solo proprio del Papa e de’cardina-
liz perd a’nostri giorni Leone X11 lo con-
cesse a’ Patriarchi. Sigvificando dun-
que il rocchetto scoperto giurisdizione, a-
vea ragione il nunzio di Venezia rappre-
sentante del Sommo Pontefice, di non
poterlo tollerare allasua presenza in al-
tro prelato rappresentante di principe se-
colare; e recente era I'esempio dell:u"e-
nuto a Parigi,che notai nel vol. LVII,p-
77.—L’assedio di Candia diventava sem-
pre pitt clamoroso per 'audacia deglias-
salitori, e per intrepidezza e costanza de-
gli assediati. Il Muratori tuttavia rlpoﬂ'
all’anno 165, che in questo si ridusse-
roa poco le ostilith nella guerra di Levan-
te, dove indarno furono aspettate }esllft
del Papa edi Malta, perché il priore Bi
chi generale delle prime, arrivato a Na-
poli, per aver mirato da lungi alcuneva-
vi barbaresche, non volle continuare il
viaggio, e voltate le prore si restitul po




